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» tare del Ss. Sepolcro, Praepotens Genuensium Praesidium, a ’ quali fratelli 

» fu poi donata l’ arma di una testa di Cesare arm ata, esposta all’ onde 

» del m are, che poi col tempo fu in cigno cangiata, in campo azurro 

» con i g ig li sopra, come usano di presente ».

A n ch e il canon. Anton F. Ghiselli, morto nel 1730, e che compose una 

cronaca di m oltissim i volumi, spogliando tutte le altre bolognesi che potè 

avere alle  m ani, narra nel vol. I , a p. 218, sotto il 1 1 1 9 , copiando ad 

literam quasi tutte le parole del Ghirardacci: « Renghiero e Roberto Rin- 

» ghieri si ritrovavano all’ impresa di Terra Santa, e Renghiero dilettan-

0 dosi di scoltura, ad istanza di Balduino intagliò le lettere sopra l’ altare 

» del santissim o Sepolcro e li'è  di marmo, cioè —  Prepotens Genuensium 

» Présidium  —  a quali fratelli fu poi donato l ’ arma d’ una testa di Cesare 

» arm ato esposta a ll’ onda del mare, che poi col tempo fu in cesano overo 

cigno cangiata ».

A n ch e il nostro bolognese Pellegrino Orlandi, n ell'Abcceilario Pittorico 

(V e n e z ia . G . B. Pasquali, 17 5 5 , pag. 444) ricorda le cose narrate dal 

G hirardacci, citandone il volume e la pagina. Invece il M om eiani Caprara, 

m orto sul principio di questo secolo , nelle sue Genealogie di famiglie 

bolognesi (ms. nella  Bibl. Universitaria, fam. Ringhicri), ripete le solite cose, 

citando esattam ente gli Annali, già indicati, del Negri.

Q ueste unicam ente le fonti di storie e di cronache e di genealogie. Ma 

non mancai di far spogliare anche gli Indici dei documenti dcU’ Arcbivio 

di S ta to , però senza alcun frutto.

R iten go quindi che il Ghirardacci abbia dato la notizia per un falso 

sentim ento di gloria  cittadina, inventandola, a meno che —  dato il silenzio 

delle fonti bolognesi anteriori a lui —  non la avesse desunta da fonte 

non bolognese che non conosciamo. È però assai grave la irreperibilità 

di notizie dei due fratelli Roberto e Renghiero, che si presumevano di 

una fam iglia  nobile ed abbastanza illustre come fu la Renghieri.

C a r l o  M a l a g o l a .

A t t o  d i  C o n s e g n a  d e l  S a c r o  C a t i n o .

In altra delle annotazioni al citato libro di Caflaro (pp. 117),

io ho pur fatta parola del Sacro Calino toccato ai Genovesi 

come loro parte nel bottino di Cesarea Γ anno n o i ,  e da essi 

stimato di smeraldo, fino a tanto che trasferito nel 1812 in 

Parigi e rotto in più pezzi, venne, mediante analisi, ricono­
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sciuto di semplice vetro colorato. Ma per la storia del singoiar 

monumento, di cui, probabilmente pel p r im o , diede un 

disegno il P. Gaetano di S. Teresa, in virtù di permesso con­

cedutogliene dal Senato nel giugno 1726 (1 ) ,  non sarà discaro 

1’ aver sotto gli occhi il verbale della consegna che ne fu fatta 

in nome del Re di Sardegna alla Potestà ecclesiastica di 

Genova il 14 giugno del 1816, quando il pregevole oggetto 

venne restituito dalla Francia. Contiene il detto verbale alcune 

particolarità curiose, e supplisce al silenzio che intorno a 

questa restituzione serbò allora la G aietta di Genova, benché 

due giorni avanti avesse descritte le feste celebrate dai par­

rocchiani di S. Stefano, pel ricupero dell’ insigne quadro di 

Giulio Romano (2).
L. T .  B e l g r a n o .

Sia noto a chi fia d’ uopo che Sua Maestà V ittorio  E m anuele  R e di 

Sardegna , nostro clementissimo S o v ra n o , dopo di avere fin dalla m età 

dello scorso A prile, fatto trasportare, e consegnare a lli Stabilim enti P u b­

blici de’ suoi fedeli ed amati sudditi Genovesi li quadri e bassi rilievi 

stati asportati nel 1812 dai Commissarij del già G o vern o  F ran cese, per 

essere riposti e collocati nei siti medesimi dove esistevano prim a del- 

1’ asportazione anzidetta, nella certezza ora di far cosa m aggiorm en te 

grata a questi suoi nuovi sudditi, gloriosi di coltivare e con servare la 

Santa Religione Cattolica avuta in retaggio dagl’ insigni lo ro  P ro gen ito ri, 

abbia lo stesso piissimo R eale Sovrano determinato di fare restituire agli 

abitanti di Genova il Sacro Catino (testé ricu p erato , e trasm esso dal 

S ig .r A vvocato Lodovico C o sta , D ottore C oleggiato  della  Facoltà  d’ am be 

le leggi nella Regia Università di T o r in o , applicato ai R egj A rch ivi) di 

C o r te , e commissario di S. M. in Parigi pel ritiram ento degli A rch iv j ,

(1) C fr . G a e t a n o  da  S. T e r e s a , II Catino di smeraldo orientale e c c .,  

G e n o v a ,  1726.

(2) Cfr. Galletta di Genova, 12 giugno i b i 6 , n .  47. L ’ atto è trascritto  

dall’ originale che si conserva n ell’ A rch ivio  di S ta to , fra le note d elle  

carte trasportate a Parigi ecc.; e me ne favori copia e g re g io  so vrin ten ­

dente com m . Desimoni. f
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libri e capi d’ arte spettanti ai Regj Dominj da restituirsi dalla Reai 

C o rte  di Francia) che come preziosa reliquia custodivasi religiosam ente 

dal passato G overn o di questo D u cato, affinchè venisse rim esso nel De­

posito nel quale in addietro si conservava gelosam ente, ed abbia perciò 

stim ato di specialm ente incaricare ad un tal fine il Sig.r Stefano L ago- 

m arsino, applicato ai preriferiti Reali Archivj di Corte (il quale durante 

l ’ esercizio d’ im p ieghi conferitili nel passato Governo Genovese fu a por­

tata di vedere più volte da vicino e distintamente la preacennata Sacra 

R eliq u ia , ed è per tal guisa in grado di ravvisarne, ed attestarne l ’ iden­

tità), acciò accom pagnasse e custodisse dalla città di T orin o alla presente 

di G en ova intatta la cassa segnata col n." 153 dell’ ultimo convoglio 

dei 25 d e llo  scaduto aprile, contenente tra gli altri oggetti la suddetta 

R e liq u ia , e quindi la consegnasse (attesa l’ assenza di Sua Eminenza Rev."* 

il S ig /  C ardin ale  Giuseppe Spina, A rcivescovo di G e n o v a , attualmente 

in  R om a per d o veri del suo ministero) a Monsig.' V icario  Generale di 

questa D io c e s i, per riporla nel consueto luogo in cui già si conservava, 

con intervento di Sua Eccellenza il S ig.' Governatore Generale di questo 

D u cato  , incom benzato da S. M. di assistere a ll' apertura di detta cassa 

ed a lla  ricogn izion e del Sacro V aso con lettera della Regia Segreteria di 

"S tato  per g li affari interni del giugno corrente sottoscritta dall’ 111.“  

'S ig .’  C on te B orgarelli reggente della medesima.

A dem piendo adunque il S ig.' Lagom arsino Regio C om issario in questa 

parte ai So vran i comandi sovratenorizzati, previo trasporto, fatto seguire 

d ’ ordine di Sua Ecc.* il S ig.' Fungente le veci di G overnatore Generale 

del D u c a to , della  mentovata cassa 153 in questa Sagristia attigua alla 

C h iesa  C atted rale  dedicata in onore del glorioso martire S. L o ren zo , 

devenne a ll’ apertura della medésima cassa fortemente inchiodata, munita 

tutto a ll ’ in torno di sufficiente paglia insaccata in tela, accerchiata di forti 

cord e aventi nel nodo loro appeso il bollo in piombo della R egia Dogana 

di P a r ig i , e tro v ò  esistente nella medesima cassa i seguenti e ffe tti, se­

condo la nota pervenuta dal S ig.' Dottore Costa, e rim essale in un colle 

opportune instruzioni da S . Ecc.’ il Sig.' Conte Gio. Francesco Galeani 

N apion e di C o cco n ato  , consigliere di Stato di S. M ., membro dell’ Ecc.*" 

M agistrato  della R iform a degli studi nella Regia U niversità di T o r in o , 

revisore d e ’ libri e  delle stampe per la Gran Cancelleria dello Stato, P re­

sidente capo e sopraintendente ai Regi A rchivj di Corte, particolarmente 

incaricato della  direzione della commissione apoggiata al predetto S ig .' A v­

vo cato  C osta  :

I.® T r e  libri manuscritti e 27 stampati da restituirsi alla Biblioteca

j 08 GIORNA LE LIGUSTICO

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



G IO R N A LE L IG U ST IC O

de’ Sacerdoti della Missione Urbana di S. C arlo  in G en o va , statine asp or­

tati come avanti.

2.° Un libro appartenente alla Biblioteca della sudetta R egia  U n i­

versità, ed un pacco spettante aU’ A rch ivio  di Corte, da rip ortarsi entram bi 

a T orin o, per il che furono messi in disparte.

3.0 E finalmente una cassetta di legno bianco fortem ente in chiodata, 

esattamente ricoperta di tela cerata, e cordelliata strettam ente a form a di 

croce per ogni lato, sopra il coperchio della quale si è osservata scritta  

la parola Fragile.

Fatta schiodare ed aprire questa cassetta, vi si rinvenne dentro un co m ­

petente, anzi piuttosto abbondante riem pim ento di carta ritaglia ta  in m i­

nuti pezzi, quale alzato à più manipoli lasciò scoprire una teca, o v o g lia m  

dire custodia, coperta di pelle detta m arocchino in co lo r verde d ign ito sa­

mente dorata sui profili ossiano estremità , circondata pure di tal ca rta  

triturata , alla vista di quale custodia si mise il S ig .r L ag om arsin o  ad 

esclam are non i  più quella, osservazione conferm ata, e ripetuta da D o m e ­

nico Tasso, portinajo della Cattedrale di San Lorenzo dopo 45 anni circa, 

ivi presente.

Si fece quindi dal Sig.' Lagom arsino Γ estrazione d e ll’ accennata c a s ­

setta della riferita custodia, la quale aveva una piccola  fascia di carta 

bianca fissa con suggello di cera lacca nel centro al di sotto , le cui due 

estrem ità risvoltavano ad un terzo di larghezza sulla parte superiore, e v i 

stavano fermate con altrettanti suggelli sim ili, sui quali videsi l ’ im pron ta 

dello stemma gentilizio del Sig. A vv.° C o sta , che si riconobbe intatta da 

tutti gli astanti, non meno che la custodia stessa, la cassetta e la  cassa.

Passò poscia il ridetto Regio Com m issario, lacerata la  fascia, ad aprire 

c o ll’ appesa chiavetta la teca verde sull’ orlo laterale a lla  di lei serra­

tura, ed elevato il coperchio fisso della medesima , foderato di raso in 

color celeste imbottito, come tutto il suo intorno, e toltene dal di sopra, 

particolarm ente nella cavità, le cartoline fine triturate, rim irò com parire il 

Sacro V a s o , non ancora tutto scoperto da q u este , circondato da fo glietti 

di carta a diversi suoli, che partivano da sotto il m edesim o e si sten de­

vano al di fuori sull’ orlo circolare della teca, dopo averli aperti dal 

centro dell’ interno di essa sopra le carto lin e , e prononziò É quello, v o c e  

ripetuta dal suddetto vecchio portinajo, com e altresì da S ig .ri C a n o n ic i 

nella detta Cattedrale, Nicolò Silvani preposto, T o m m a so  Sap o rito  cu ra to , 

e Tom m aso Negrotti ; e tale V aso di figura sessangolare a ve va  fissi ai 

due manubrj laterali un cordoncino di seta rosiccia con o ro , e fio cco  s i­

m ile a ll’ estremità di mezzo fasciato di carta riv o lta to  in detta  ca v ità .
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Ma quale non fu la dolorosa sorpresa espressa con malinconioso am - 

m utolim ento degli astanti tutti, e perfino accompagnata da lagrime di 

talun di lo r o , un solo attimo prima ansanti e rifulgenti nelle pupille , 

allorquando si vidde inaspettamente infranta in parecchj pezzi la venerata 

Reliquia dal canto della serratura della teca.

Essendosi alla perfine calmate le ben giuste esclam azion i, dettate dal 

cordoglio  sensibiliss;mamente provato per Γ impreveduto caso singolar­

m ente capace di ferire in dispiacevol modo il grande animo dell' amoro­

sissim o Re V itto rio  Emanuele, riconoscenti per altro i Genovesi astanti, 

ed ossequiosi a questo nuovo tratto della sua paterna bontà, si addivenne 

d a ll’ I ll.m° e R ev."°  S ig.' Vicario Generale di questa D iocesi, canonico 

Giuseppe G iustiniani, a chiudere nella ridetta teca il Sacro V a s o , e ,  ri­

cevutala dal R egio  Commissario, a portarla divoiamente nel ripostiglio, 

ossia scurolo solito  a conservarla, scavato e praticato nel m aschio prin­

cipale del m uro costrutto tra la Chiesa e la Sagristia di straordinario 

s p e sso re , avente a ll ’ ingresso due porte fasciate di ferro con tre chiavi 

per o gn iu n a , poi un rastello di grosse bacchette pure in ferro con due 

serrature, ed inoltre tutto a ll’ intorno, e persino al v o lto , inferriate forti 

e  grosse anche di ferro , nel quale scurolo è situata una larga cassa di 

terrò  fuso dello  spessore a tutti i suoi lati di più d’ un oncia ; avendo il 

prefato S ig .r \ icario Generale riposto nel descritto cassone la pervenuta 

reliquia dentro la custodia sopra denom inata, poscia chiuso il coperchio 

del m edesim o casson e, quindi il rastello e le due porte fasciate di ferro 

per m ezzo delle lo ro  serrature in numero di se i, or aJatte a l l 'u s o , le 

ch ia vi delle quali furono ritirate, affine di custodirle in avvenire nel modo 

seguente, cioè due di esse presso Sua Eccellenza il Sig.· G overnatore Ge­

n erale  , due presso l’ III."· e R e v .·· Sig.· Vicario G enerale a nome di 

S u a  Em inenza il S ig .' Cardinale A rcivescovo, e le due rim anenti presso

1 111.“ ° S ig . M archese Paulo G irolam o Pallavicino, Sindico della presente 

C i t t à ,  com e rappresentante il corpo dei Decurioni della m edesim a, stato 

espressam ente invitato  da Sua Eccellenza.

F a.to  il presente atto questa sera dei quattordici g iu g n o , I' anno del 

S ign o re  m ille  ottocento sed ic i, nella Sacristia della Chiesa Cattedrale di 

S . L oren zo  della città di G en ova, al cospetto di Sua Eccellenza il Sig.' Ba­

rone D on G io rg io  Andrea Des G enejis, Cavaliere gran croce dell' Ordine 

m ilitare d e ’ Santi M aurizio e Lazzaro, Generale nelle R egie T ru p p e, Capo 

squadra della R eale M arin a, fungente le veci di G overnatore Generale 

d e l D ucato di G en ova per S . M., ed in presenza di Sua Eccellenza il 

S ig . ' M archese D on G io: C arlo  Brignole .Ministro di Slato di S . M., C a va ­
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liere gran croce del prefato O rd in e, Capo del M agistrato della R iform a 

degli Studj nelle Regie Università di T orino, e di G en o va  , e d e ll’ 111.“ ° 

S ig.r Conte e Cavaliere Don A lfonso Castellani T etto n i Intendente G e ­

nerale per S. M. in questo Ducato di Genova , essendovi pure presenti 

(oltre i nominati nel corpo dell’ atto) g l ’ 111."1 Sig.”  C a rlo  D o ria , F ilip p o  

R aggio  e Marco Lom ellino, Decurioni di questa 111.” * C i t t à , e parecch i 

altri individui delle Famiglie nobili della medesima.

D i quale atto se ne formarono cinque originali firm ati dalla prefata 

Sua Ecc.* il Sig.r Barone Des Geneis, dal S ig .r Canonico G iustin iani V i­

cario G en era le , dal Sig. Sindaco Pallavicini e dal S ig .r L agom arsin o  , 

uno dei quali originali da rassegnarsi a S. M., altro da ritenersi presso 

il G overno Generale del Ducato , un terzo nell’ A rch iv io  a rciv esco vile  , 

altro nell’ A rchivio di questa 111." ' Città di G enova , ed il quinto final­

mente nell’ Archivio del R.”° Capitolo della Cattedrale di S. L oren zo.

A . D e s  G e n e y s .

G . C . G i u s t i n i a n i  Vic.° G .u

March.' P a l l a  v i c i n i .

S t e f a n o  L a g o m a r s in o .

G iu s . ' C a s t a g n o l a  Cane.' A rciv .1'

E p i s t o l a  di  A .  A s t e s a n o  a  C a r l o  V I I ,  

r e  d i  F r a n c i a , 

d i  c o n g r a t u l a z i o n e  p e r  l ’ a c q u i s t o  d i  G e n o v a .

Nell’ occuparmi del poeta e cronista Antonio Astesano, mi 

occorse più di una volta di ricorrere al quanto dotto altret­

tanto gentile signor Magnien, bibliotecario, conservatore del 

medagliere e delle antichità della città di Grenoble. E quando, 

in ultimo, lo richiesi di alcune informazioni suil’ epistola del- 

PAstesano a Carlo V II, per l’ acquisto di Genova, compo­

nimento, che manca nelle copie del manoscritto di Grenoble 

esistenti a T o r in o , egli volle avere la generosa cortesia di 

farmene, di sua mano, una copia. L epistola dell umanista 

d’ Asti non ha, letterariamente, miglior pregio delle altre sue 

opere, ma come documento storico può essere di qualche va­

lore. Mi parve perciò che potesse stare con le altre epistole
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